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1. PREMESSA. 
Il presente elaborato costituisce il Documento di Valutazione dei Rischi 
da Interferenza Preventivo (d’ora in poi DVRI Preventivo) finalizzato 
all’affidamento del servizio di manutenzione di macchine di finitura di 
stampa in uso presso la Direzione centrale relazioni esterne per un 
periodo di 36 mesi. 
 
Trattandosi di appalto in cui il COMMITTENTE (cioè il soggetto che affida 
il contratto in quanto titolare del potere decisionale e di spesa relativo 
alla gestione dell’appalto medesimo) non coincide con il DATORE DI 
LAVORO (cioè il soggetto presso il quale si esegue il contratto, che ha la 
responsabilità dell’organizzazione o dell’unità produttiva nel cui ambito il 
lavoratore presta la propria attività), il presente Documento Preventivo è 
stato redatto dal COMMITTENTE. Si richiamano in merito le disposizioni 
di cui agli artt.2 c.1 lettera b), 18 c.1 e 26 cc.3 e 3-ter del D.Lgs 
n.81/2008 e ss. mm. e ii. (d’ora in poi D.Lgs n.81/2008). 

Il DVRI Preventivo contiene l’indicazione delle potenziali interferenze che 
potrebbero venirsi a creare nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e le 
conseguenti misure adottate per eliminare, o quantomeno ridurre al 
minimo, le interferenze stesse. 

Nel DVRI Preventivo non sono indicati i rischi specifici propri dell’attività 
del INPS e dell’Aggiudicataria.  

Pertanto, per quanto non altrimenti specificato nel presente DVRI 
Preventivo, l’Inps e l’Aggiudicataria si atterranno alla normativa di legge 
vigente in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro, restando immutato 
l’obbligo per ciascun Datore di Lavoro di elaborare il proprio Documento 
di Valutazione dei Rischi e di provvedere all’attuazione delle misure di 
sicurezza necessarie per eliminare, o quantomeno ridurre al minimo, i 
rischi specifici propri dell’attività svolta. Si richiamano in merito le 
disposizioni di cui all’art.26 del D.Lgs n.81/2008. 
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Con specifico riferimento ai costi della sicurezza si precisa che sono 
quantificabili come costi della sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività 
svolta da ciascuna Impresa, definiti “costi della sicurezza ex-lege”, quelli 
riguardanti le misure per prevenire i rischi relativi all’attività dell’Impresa 
stessa, mentre sono quantificabili come costi della sicurezza da 
interferenze, definiti “costi della sicurezza contrattuali”, quelli riguardanti 
le misure, in quanto compatibili, di cui all’art.7 c.1 del D.P.R. n.222/2003 
(al quale si rimanda) previste nel presente Documento.  

Per quanto riguarda i costi della sicurezza afferenti all’esercizio 
dell’attività svolta da ciascuna Impresa, resta immutato l’obbligo per la 
stessa di elaborare il proprio Documento di Valutazione dei Rischi e di 
provvedere all’attuazione delle misure necessarie per eliminare, o 
quantomeno ridurre al minimo, i rischi. I suddetti costi sono a carico 
dell’Impresa, la quale deve specificamente indicarli nell’offerta e deve 
dimostrare, in sede di verifica dell’anomalia delle offerte, che gli stessi 
sono congrui rispetto a quelli desumibili dai prezzari o dal mercato. Si 
richiamano in merito le disposizioni di cui agli artt.18 e 26 c.6 del D.Lgs 
n.81/2008 ed all’art. 97 c.6 del D.Lgs n.50/2016. 

Per quanto riguarda i costi della sicurezza necessari per l’eliminazione dei 
rischi da interferenze, questi vanno evidenziati nell’offerta e non sono 
soggetti a ribasso. Si richiamano, in merito alla quantificazione di detti 
costi, le disposizioni, in quanto compatibili, di cui all’Allegato XV punto 4 
del D.Lgs n.81/2008. A richiesta, saranno messi a disposizione dei 
Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza e delle Organizzazioni 
Sindacali dei Lavoratori. Si richiamano in merito le disposizioni di cui 
all’art.26 cc.3 e 5 del D.Lgs n.81/2008 ed all’art. 105 c.17 del D.Lgs 
n.50/2016. 
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2. DATI DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE. 
 

RUOLO NOMINATIVO RIFERIMENTI 

Amministrazione 
Aggiudicatrice 

ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOCIALE 

 
Direzione Centrale 
Acquisti e Appalti 

 

Via Ciro il Grande, 21 
00144 – Roma 

Datore di Lavoro Dott. Giovanni Di Monde 

Via Ciro il Grande, 21 

00144 – Roma 

Tel. 06 59053641 

Committente 
(Art.26 cc.3 e 3-ter D.Lgs 
n.81/08) 

Dott. Vincenzo Caridi 
 

Direttore Centrale 
Acquisti e Appalti 

Via Ciro il Grande, 21 
00144 – Roma 
 
Tel. 06 59058600 

Responsabile del 
Procedimento 
(Art.31 D.Lgs n.50/2016) 

Dott. Daniele Martini 

Via Ciro il Grande, 21 
00144 – Roma 
 
Tel. 06 59054837 
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3. DESCRIZIONE DELL’APPALTO. 
L’appalto ha come scopo il mantenimento e l’adeguamento dell’infrastruttura IT 
(hardware mainframe, software e relativi servizi accessori IBM) per il Centro 
Elettronico Nazionale dell’INPS e comprende: 

a) l’acquisto di Sistemi Mainframe IBM in sostituzione delle apparecchiature oggi 
presenti nel sito di produzione e di MES di apparecchiature per il sito di Disaster 
Recovery. 

b) servizi di set-up, manutenzione in garanzia delle apparecchiature hardware; 
c) la fornitura e manutenzione di prodotti software IBM per ambiente Mainframe e 

ambiente distribuito; 
d) servizi di specialistici di supporto alle nuove tecnologie erogati dal produttore. 

 
I servizi professionali in area mainframe (dettagliatamente descritti nell’Allegato 7 al 
Capitolato Tecnico) prevedono: 
 

1) Servizio (a corpo) di Installazione degli elaboratori degli ambienti centrali che 
prevede: 
• cabling; 
• installazione hardware delle apparecchiature; 
• collegamento delle varie componenti secondo le indicazioni fornite 

dall’Istituto; 
• fornitura ed installazione degli accessori che si dovessero rendere necessari 

in sede di installazione;   
• esecuzione di prove di funzionamento relative all’hardware; 

2) Servizio (a corpo) di Setup degli elaboratori degli ambienti centrali che prevede: 
• progettazione delle attività di set-up; 
• realizzazione di attività sistemistiche di adeguamento (quali, ad esempio 

l’installazione delle PTF di compatibilità); 
• analisi della configurazione, del utilizzo e delle strutture della Coupling 

Facility (CF) per evidenziare eventuali sofferenze o problematiche legate alle 
contese; 

• analisi del Parallel Sysplex in produzione, controllo del consumo di MIPS per 
partizione e consumo di MIPS suddiviso per ogni singolo workload 
(CICS,IMS,TSO, DB2,Batch ecc..) per evidenziare eventuali criticità; 

• analisi dei processori zIIP e zAAP per verificare l'utilizzo dei processori 
specializzati ed evidenziarne il potenziale utilizzo; 

• analisi del Performance Index per ogni Workload; 
• analisi dell’utilizzo della CPU per ogni tipologia di Workload (Batch, DB2, 

CICS, IMS, TSO); 
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• analisi dell'utilizzo della Central Storage per Workload; 
• analisi dell'I/O; 
 

3) Servizio (a corpo) di moving presso il Si.Re. comprensivo di installazione, setup 
e ottimizzazione degli elaboratori zEC12 attualmente dislocati presso il sito di 
produzione di Roma.  
 

4) Servizi (a consumo) di supporto Specialistico alla tecnologia IBM nell’area 
Mainframe che prevedono: 
• supporto al mantenimento della configurazione in HyperSwap;  
• supporto alla risoluzione di eventuali problematiche che dovessero emergere 

a fronte di variazioni architetturali, ed in particolare all’operatività in 
condizioni ancora non note; 

• supporto alla necessaria operatività GDPS e funzionalità di MGM (Metro 
Global Mirror);  

• mantenimento della validità delle capacità di recovery dell’ambiente 
Mainframe; 

• servizi specialistici per l’analisi dell’utilizzo delle capacità elaborative dei vari 
sistemi; supporto al corretto utilizzo dei tool di movimentazione dei dataset 
attraverso i vari strumenti di produttività;  

• servizi specialistici per la definizione dei requisiti di potenziamento delle 
risorse di elaborazione in funzione dell’evolversi dei servizi offerti, 
internamente ed esternamente, dall’Istituto; 

• supporto alla governance IT con gli strumenti di Asset Discovery; 
• supporto alla gestione e configurazione degli strumenti di monitoraggio di 

sistema;  
• supporto alla compatibilità e portabilità dei programmi Cobol;  
 

Per una completa esposizione delle modalità della fornitura si rimanda al Capitolato 
Tecnico, al quale si fa riferimento in via integrale. 
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4. DATI RELATIVI AI LUOGHI DI LAVORO DOVE SI SVOLGERA’ 
L’APPALTO.  

4.1) DATI IDENTIFICATIVI. 
L’appalto si svolgerà presso le seguenti Sedi INPS: 

 il sito primario situato nel sotterraneo della DCSIT di v. le Civiltà del Lavoro (nel 
seguito indicato come DCSIT); 

 il sito secondario di Business Continuity (nel seguito BC) situato nei sotterranei 
della Direzione Generale di via Ciro il Grande; 

 il sito di Disaster Recovery (nel seguito DR) situato in Bari (Casamassima) in 
una sede di proprietà dell’Istituto; 

 il sito per la quarta copia dei dati, ospitato temporaneamente nello stesso sito 
DR di Bari ma in attesa della sua collocazione definitiva. 
 

4.2) DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ LAVORATIVE. 
L’attività svolta presso le Sedi è essenzialmente quella tipica di ufficio, che prevede 
l’espletamento di pratiche tecnico-amministrative e l’archiviazione di materiale cartaceo 
ed informatico. 
Si evidenzia altresì la presenza di pubblico e di lavoratori dipendenti di altre Ditte 
Appaltatrici. 
 

4.3) RISCHI SPECIFICI ESISTENTI E MISURE DI PREVENZIONE E DI EMERGENZA 
ADOTTATE. 

Si rinvia al “Documento di Valutazione dei Rischi” (DVR), al “Documento Unico di 
Valutazione dei Rischi da Interferenza” (DUVRI), al “Piano di Emergenza” (PE) ed al 
“Piano/programma di custodia e manutenzione per i materiali contenenti amianto” 
vigenti ed appositamente redatti per ciascuna Sede interessata dall’intervento, 
disponibili in loco previo accordo. 
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5. MISURE PREVENTIVE DA ADOTTARE PER ELIMINARE O RIDURRE AL 
MINIMO LE POTENZIALI INTERFERENZE.  

 
Di seguito si riportano le potenziali interferenze fra l’attività svolta dall’Impresa 
Aggiudicataria, desunta dal Capitolato Tecnico, e le normali attività che si svolgono 
nelle varie Sedi, specificando le conseguenti misure preventive da adottare.  



 

 

 

Rev. 1 – Dicembre 2017         Pagina 9 di 16 

 

ATTIVITA’ SVOLTA AREE 
INTERESSATE 

FREQUENZA 
DELL’ATTIVITA’ 

INTERFERENZE 
POTENZIALI 

RISCHI 
INTRODOTTI 

MISURE PREVENTIVE 
DA ADOTTARE 

 
Trasporto/prelievo e 
consegna delle 
apparecchiature 
complete di tutte le 
componenti: accesso 
con automezzi presso 
la sede dal cortile 
interno o da strada. 
 

 
Aree interne ed 
esterne di 
accesso alle sedi 
dell’Istituto 
specificate al 
punto 4.1)  

 

 
Le operazioni di 
prelievo/consegna 
andranno effettuate, 
previo accordo con 
l'Istituto, senza impatto 
sull’operatività dei 
servizi in erogazione.  

Il fornitore dovrà 
preventivamente 
trasmettere all’Istituto, 
anche in formato 
elettronico, la 
pianificazione/ 
cronoprogramma con il 
dettaglio degli interventi 
per concordarne le date 
con il Referente INPS. 

 
Personale INPS 
operante presso la 
Sede e terzi in 
genere (personale 
di altre Ditte 
Appaltatrici);  
 
 

 
Investimento di 
persone.  
Pericolo 
d’investimento di 
dipendenti, utenti 
o eventuali 
visitatori presenti 
in sede, quando 
accedono i mezzi 
di trasporto della 
ditta appaltatrice. 
 
Rischio da deposito 
di materiali / 
attrezzature (urto, 
inciampo, etc…) 
 
Urto con altri 
veicoli. 

Rispettare le prescrizioni 
per l’accesso, la 
circolazione e lo 
stazionamento degli 
automezzi all’interno del 
cortile, sia quelle già 
predisposte dall’Istituto 
(velocità max consentita, 
aree di accesso e di 
carico/scarico, etc…) o 
impartite al momento dal 
personale della ditta di 
Vigilanza. 
Delimitare e segnalare 
mediante cartellonistica le 
aree di deposito 
temporaneo di attrezzature 
e materiali. 
Rispettare la precedenza 
degli automezzi di soccorso 
e gli attraversamenti 
pedonali. 
Nel caso di manovre da 
parte degli automezzi, tali 
operazioni dovranno essere 
eseguite con l’ausilio di 
personale a terra e a passo 
d’uomo. 
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ATTIVITA’ 
SVOLTA 

 
AREE 

INTERESSATE 

 
FREQUENZA 

DELL’ATTIVITA’ 

 
INTERFERENZE 

POTENZIALI 

 
RISCHI 

INTRODOTTI 

 
MISURE PREVENTIVE DA 

ADOTTARE 
 
Accesso del 
personale 
dell’appaltatore 
in locali con 
presenza di 
dipendenti in fase 
di normali attività 
lavorative. 

 

 
 il sito primario 

(DCSIT); 
 il sito secondario  

(BC); 
 il sito di Disaster 

Recovery (DR); 
 il sito per la 

quarta copia dei 
dati, presso (DR). 

 
Attività 
coordinata con il 
Referente INPS 
secondo le 
modalità 
contrattuali 
 
 
 
 

 
Personale INPS 
operante presso la 
Sede e terzi in genere 
(personale di altre 
Ditte Appaltatrici). 

 
Interferenze 
con le normali 
attività 
lavorative del 
personale del 
Centro 
fotolitografico e 
di quello di 
altre ditte 
appaltatrici. 

 
Il personale dell’aggiudicatario 
dovrà accedere ai locali 
dell’Istituto esclusivamente 
attraverso i percorsi e negli orari 
concordati. 
 



 

 

 

Rev. 1 – Dicembre 2017         Pagina 11 di 16 

 

 

ATTIVITA’ 
SVOLTA 

AREE 
INTERESSATE 

 
FREQUENZA 

DELL’ATTIVITA’ 
 

INTERFERENZE 
POTENZIALI 

RISCHI 
INTRODOTTI 

MISURE PREVENTIVE 
DA ADOTTARE 

 

Trasporto di 
colli e oggetti 
all’interno dei 
locali.  

Sgombero, a 
fine 
installazione, 
delle 
attrezzature e 
dei materiali 
residui. 

 
 il sito primario 

(DCSIT); 
 il sito 

secondario  
(BC); 
 il sito di 

Disaster 
Recovery 
(DR); 
 il sito per la 

quarta copia 
dei dati, 
presso (DR). 

 
Attività 
coordinata con il 
Committente 
secondo le 
modalità 
contrattuali. 
 

Attività da 
eseguirsi in 
assenza di non 
addetti ai lavori 

 
Personale INPS 
operante presso 
la Sede e terzi in 
genere 
(personale di 
altre Ditte 
Appaltatrici). 
 
 

 
Pericoli 
derivanti dalla 
eventuale 
concomitanza 
di attività 
delle ditte 
terze 
coinvolte. 

 
Tenere i percorsi separati. 
Non ingombrare le vie di circolazione 
eventualmente provvedendo ad interdire 
l’area di intervento al transito di persone e 
altri mezzi. Segnalare in modo chiaramente 
visibile le eventuali zone di pericolo. 
Qualora siano presenti altre imprese 
appaltatrici/lavoratori autonomi, concordare 
un cronoprogramma dei lavori in modo da 
evitare interferenze e coordinarlo con le 
attività del datore di lavoro committente. 
Informare il proprio personale che deve 
attenersi alle indicazioni specifiche che 
vengono fornite. Delimitare sempre le aree di 
intervento e disporre apposita segnaletica. 
Impedire l’accesso ai non addetti. 
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ATTIVITA’ 
SVOLTA 

AREE 
INTERESSATE 

 
FREQUENZA 

DELL’ATTIVITA’ 
 

INTERFERENZE 
POTENZIALI 

RISCHI 
INTRODOTTI 

MISURE PREVENTIVE 
DA ADOTTARE 

 

Manutenzione 
on site delle 
macchine 

 

 
 il sito primario 

(DCSIT); 
 il sito 

secondario  
(BC); 
 il sito di 

Disaster 
Recovery 
(DR); 
 il sito per la 

quarta copia 
dei dati, 
presso (DR). 

 
Attività 
coordinata con il 
Committente 
secondo le 
modalità 
contrattuali 
 
 

 
Personale INPS 
operante presso 
la Sede e terzi in 
genere 
(personale di 
altre Ditte 
Appaltatrici). 
 
 

 
Pericoli 
derivanti dalla 
eventuale 
concomitanza di 
attività delle 
ditte terze 
coinvolte. 
Rischio da 
deposito di 
materiale e/o 
attrezzature 
(urti, inciampo, 
etc…). 
Rischio da uso 
di 
apparecchiature 
elettriche. 

Svolgere le attività in accordo con la 
committenza secondo specifiche procedure e, 
laddove possibile, in assenza di personale 
INPS e terzi in genere (personale di altre 
Ditte Appaltatrici). 
Segnalare e delimitare le aree interessate 
dalle attività lavorative. 
In particolare, prima di intraprendere 
qualsiasi intervento su apparecchiature 
alimentate elettricamente chiederne la 
disalimentazione al gestore degli impianti 
elettrici della Sede, non intervenire mai su 
apparecchiature sotto tensione.   La 
movimentazione di materiali eventualmente 
necessarinonché le relative modalità 
esecutive devono essere preventivamente 
concordata con il Committente (accessi, 
percorsi da seguire, luogo per accatastamento 
temporaneo del materiale movimentato, etc.). 
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Per la definizione completa delle attività da svolgersi si rimanda, in via integrale al Capitolato Tecnico e relativi allegati. 
 
Per ogni Sede oggetto di intervento l’Impresa Aggiudicataria dovrà fornire, prima di iniziare l’attività di fornitura con posa in opera 
accessoria di sistemi hw e relativi sw, la procedura con l’indicazione delle fasi lavorative e delle attività di dettaglio da svolgere, 
rinviando al Verbale di Coordinamento l’indicazione sia dei giorni ed orari lavorativi, sia delle aree interessate dall’attività da 
svolgersi. 
 
Tutte le altre attività da svolgersi dovranno essere comunque coordinate preliminarmente con il referente della sede interessata. 
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6. COSTI DELLA SICUREZZA. 
 

6.1) COSTI DELLA SICUREZZA DA INTERFERENZE – SITI DCSIT E BC 
I costi, non soggetti a ribasso, che dovrà sostenere l’Aggiudicataria per mettere in atto le specifiche 
misure di sicurezza per prevenire i rischi di natura esclusivamente interferenziale, quantificati sulla 
base dell’analisi delle potenziali interferenze relative al presente appalto, sono riportati nelle tabelle 
seguenti e riguardano: 

- le misure di coordinamento tra il Referente della Sede dell’Istituto interessata, quello 
dell’Aggiudicataria e quelli delle Ditte Appaltatrici già operanti in ciascuna Sede;  

- le misure di protezione collettiva. 
 
 

 (SEDI in ROMA: Viale della Civiltà del Lavoro, 46 - Via Ciro il Grande, 21 ) 
 

 
TIPOLOGIA 

 
MISURA 

 
QUANTITA’ 

(cad) 

COSTO 
UNITARIO 

(€/cad) 

N. SEDI 
INTERESSATE 

 
COSTO 

(€) 

 
MISURE DI 

COORDINAMENTO  

Riunioni di coordinamento e 
cooperazione. 

2 (semestrali) x 
3 (annualità)  

200 2 2.400 

 
Procedure di sicurezza ed 
eventuali revisioni 
 

2 (semestrali) x 
3 (annualità)  

150 
 2 1.800 

 
MISURE DI 

PROTEZIONE 

COLLETTIVA  

Nastro segnalatore/ delimitatore 

bianco-rosso (50 mt).  

(movimentazioni-limitazioni 

immediate) 

3 25 2 150 

Piantana metallica con base  per 

delimitazione aree di stoccaggio 

o movimentazione sistemi hw 
3 45,28 2 272 

Cartello indicatore per 

segnalazione aree di stoccaggio 

o movimentazione sistemi o per 

informazione aree esposte a 

possibili rischi 

2 31 2 124 

 
      TOTALE COSTI DELLA SICUREZZA PER RISCHI DI NATURA INTERFERENZIALE  

                                            
€ 4.746 
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6.2) COSTI DELLA SICUREZZA DA INTERFERENZE – SITI DR E 4a COPIA 
I costi, non soggetti a ribasso, che dovrà sostenere l’Aggiudicataria per mettere in atto le specifiche 
misure di sicurezza per prevenire i rischi di natura esclusivamente interferenziale, quantificati sulla 
base dell’analisi delle potenziali interferenze relative al presente appalto, sono riportati nelle tabelle 
seguenti e riguardano: 

- le misure di coordinamento tra il Referente della Sede dell’Istituto interessata, quello 
dell’Aggiudicataria e quelli delle Ditte Appaltatrici già operanti in ciascuna Sede;  

- le misure di protezione collettiva. 
 

SEDE in CASAMASSIMA (BA) 
 

 
TIPOLOGIA 

 
MISURA 

 
QUANTITA’ 

(cad) 

COSTO 
UNITARIO 

(€/cad) 

N. SEDI 
INTERESSATE 

 
COSTO 

(€) 

 
MISURE DI 

COORDINAMENTO  

Riunioni di coordinamento e 
cooperazione. 

2 (semestrali) x 
3 (annualità)  

200 1 1.200 

 
Procedure di sicurezza ed 
eventuali revisioni 
 

2 (semestrali) x 
3 (annualità)  

150 
 

1 900 

 
MISURE DI 

PROTEZIONE 

COLLETTIVA  

Nastro segnalatore/ delimitatore 

bianco-rosso (50 mt).  

(movimentazioni-limitazioni 

immediate) 

3 25 1 75 

Piantana metallica con base  per 

delimitazione aree di stoccaggio 

o movimentazione sistemi hw 
3 45,28 1 136 

Cartello indicatore per 

segnalazione aree di stoccaggio 

o movimentazione sistemi o per 

informazione aree esposte a 

possibili rischi 

2 31 1 62 

 
      TOTALE COSTI DELLA SICUREZZA PER RISCHI DI NATURA INTERFERENZIALE  

                                            
€ 2.373 
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6.3) COSTI PER MISURE DI SICUREZZA AFFERENTI L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ 
DELL’AGGIUDICATARIA. 
I costi sostenuti dall’Aggiudicataria per mettere in atto le misure di sicurezza afferenti l’esercizio 
della propria attività, da indicare specificamente nell’offerta, sono a carico dell’Aggiudicataria 
stessa e devono essere congrui rispetto a quelli desumibili dai prezzari o dal mercato. 
 

 

7. INTEGRAZIONE DEL DOCUMENTO PREVENTIVO.  
Successivamente il soggetto presso il quale deve essere eseguito il 
contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, integra il presente Documento 
Preventivo riferendolo ai rischi specifici di interferenza presenti nei luoghi in 
cui verrà espletato l’appalto, previo svolgimento dell’attività di 
coordinamento e cooperazione con tutti i Datori di Lavoro delle Imprese 
Appaltatrici, nonché i Subappaltatori, operanti nella sede, Aggiudicataria 
compresa, ai sensi dell’art.26 cc.2, 3 e 3-ter del D.Lgs n.81/2008, definendo 
altresì le Procedure di Sicurezza soggette ad eventuali revisioni in caso di 
variazioni delle condizioni in cui si svolge l’appalto. 

Al riguardo dovrà aggiornare il DUVRI della sede sulla base del presente 
Documento Preventivo integrato come sopra indicato e allegarlo al 
contratto. 

La Ditta Aggiudicataria potrà presentare proposte di integrazione al DUVRI 
entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio 
dell’esecuzione dell’appalto ove ritenga, sulla base della propria esperienza, 
di poter garantire migliori condizioni di sicurezza. Tali integrazioni non 
possono modificare in alcun modo i prezzi pattuiti. Si richiamano in merito 
le disposizioni di cui all’art.100 c.5 del D.Lgs n.81/2008. 
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